
◗di Davide Bonesi

Ferrara Se qualcuno in que-
sti giorni avesse notato in cen-
tro a Ferrara o sulle strade un 
signore con la maglia azzurra 
di Superman e al posto della 
“S” la “L” di Legalman non si 
preoccupi. Lui è Carlo Spazia-
ni, capitano in quiescenza del-
la Polizia locale di Roma Capi-
tale tornato nella nostra pro-
vincia.  È  uno  dei  massimi  
esperti nazionali di tutor e ve-
lox, spesso ospite in program-
mi come Le Iene, Striscia La 
Notizia e quelli serali di Rete 4. 
È diventato Legalman per con-
trapporsi  a  Fleximan,  colui  
che ha tagliato col flessibile di-
versi velox in Veneto. «Legal-
man è il supereroe che spegne 
sì i velox, ma senza tagliarli,  
bensì utilizzando la legge, in 
particolare l’articolo 25» spie-
gava Spaziani. E in effetti dalle 
nostre parti è noto per i ricorsi 
vinti in relazione al velox sulla 
provinciale tra Copparo e Ro, 
poi rimosso. Nel 2023 è uscito 

il suo libro “Autovelox: guida 
alla difesa”, nel quale oltre ad 
aggiornare sulle novità in te-
ma di rilevatori di velocità, cita 
alcune battaglie che ha porta-
to avanti contro apparecchi ri-
sultati poi irregolari, come ap-
punto quello sulla Provinciale 
fra Ro e Copparo, ma anche 
quello nei pressi della Celletta 
ad Argenta. E negli anni ha cu-
rato ricorsi contro le multe del 
velox sulla via del Mare (territo-
rio comunale di Jolanda) e Ro-
mea. 

Spaziani è stato chiamato in 
relazione al velox di Bosaro e 
ne  ha  approfittato  per  dare  
“un’occhiata” ad altri rilevato-
ri di velocità in zona. In parti-
colare, si è soffermato sul tu-
tor della Sp2 – via Copparo, fra 
Baura e Malborghetto di Cor-
reggio. E parte subito da una 
delle regole chiave nell’instal-

lazione di questi apparecchi: 
«L’articolo 25, comma 2, della 
Legge 120/2010 stabilisce che 
i dispositivi o mezzi tecnici di 
controllo (come autovelox, Tu-
tor, ecc.), finalizzati al rileva-
mento a distanza delle viola-
zioni dei limiti di velocità, “fuo-
ri dei centri abitati non posso-
no comunque essere utilizzati 
o installati a una distanza infe-
riore a un chilometro dal se-
gnale che impone il limite di 
velocità. La distanza minima 
si applica solo fuori dei centri 
abitati e, come specificato dal 
Decreto  ministeriale  n.  282  
del 2017 (nuovo regolamento 
sugli autovelox), solo quando 
il limite di velocità imposto è 
inferiore a quello generale pre-

visto per quella  categoria  di  
strada dal Codice della stra-
da». E, ancora: «Il sistema Tu-
tor rileva la velocità media su 
un tratto di strada. L’accerta-
mento dell’infrazione si basa 
su due rilevazioni: una all’in-
gresso del tratto e una all’usci-
ta. Ebbene, l’inizio del tratto 
di rilevamento (il portale con 
le telecamere che esegue la pri-
ma rilevazione della velocità) 
non  può  essere  collocato  a  
una distanza inferiore a 1 km 
dall’ultimo segnale di limite di 
velocità (ridotto) presente pri-
ma di quel punto, se tale limite 
è inferiore a quello generale 
della strada. Natura del vinco-
lo: la norma impone che il con-
ducente abbia a disposizione 

almeno 1 km per adeguare la 
propria velocità al limite ridot-
to, dopo aver visto il segnale, 
prima di incontrare l’apparec-
chiatura di controllo (il punto 
di inizio del Tutor). Se il punto 
di inizio della rilevazione del 
Tutor è collocato a una distan-
za inferiore a 1 km dal segnale 
che impone un limite di veloci-
tà ridotto (rispetto a quello pre-
visto dal CdS per quel tipo di 
strada fuori dai centri abitati), 
la collocazione del dispositivo 
è irregolare,  di  conseguenza 
l’accertamento  dell’infrazio-
ne in quel tratto sarebbe nullo. 
Il tutor della Strada provincia-
le 2 viola la legge 120 del 2010, 

comma 2, poiché la rotatoria a 
Baura che porta a Ferrara, Cop-
paro e Fossadalbero dista 400 
metri dall’inizio del tratto stra-
dale coperto da tutor».

Spaziani  ribadisce  alcuni  
concetti a lui cari: «Questi stru-
menti devono essere sempre 
associati ad agenti che sono 
sul posto per il controllo, altri-
menti servono solamente a fa-
re cassa.  Faccio un esempio 
pratico: se una persona sa che 
c’è il velox rallenta all’altezza 
dello strumento e poi accele-
ra; se non lo sa e lo vede frena 
all’ultimo e crea pericolo; se 
non lo sa e non lo vede va co-
munque forte, quindi a cosa 
serve averlo messo?» .

Nel suo libro Spaziani dice 
che quasi tutti i rilevatori di ve-
locità in Italia sono irregolari: 
«I velox devono avere l’omolo-
gazione del modello e inoltre 
l’approvazione  dell’apparato  
utilizzato. Nei verbali si trova 
l’approvazione del tipo di stru-
mento, ma non quello specifi-
co che ha rilevato l’infrazione. 
L’articolo  345  comma  2  del  
Dpr 495 del 1992 dice che ser-
ve l’approvazione per ogni sin-
golo apparato con relativa ma-
tricola», chiude l’esperto. ●
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◗È stato installato e a breve en-
trerà il funzione il tutor sulla Stra-
da statale 16 a Polesella, in am-
bo le direzioni, fra l’incrocio con 
la provinciale “Eridania” (incro-
cio con Guarda Veneta) e l’incro-
cio con la provinciale 40 (incro-
cio per l’entrata a Polesella e per 
il ponte di Ro). Si rammenta che 
nel tratto stradale è obbligatorio 
viaggiare a massimo 70 km/h e 
si invita a prestare massima pru-
denza alla guida, sia nel tratto 
interessato sia su ogni altra per-
correnza stradale. Insomma, un 
nuovo punto d’attenzione per i 
molti utenti ferraresi che ogni 
giorno frequentano la statale.

La richiesta di installazione 
del sistema nasce dalla volontà 
espressa nel 2021 dai Comuni 
della Polizia locale associata 
“Medio Polesine” che, alla luce 
dei continui incidenti sul tratto in 
curva, hanno individuato questa 
parte della strada per gestire più 
efficacemente e per rispondere 
ad esigenze di maggiore sicurez-
za stradale, considerando peral-
tro i numerosi ingressi alle varie 
attività lungo la Strada statale 
16. «Lungi dal voler essere uno 
strumento “per far cassa” – il 
commento degli amministratori 
– come spesso si ritiene: la pre-
senza del tutor garantisce un 
controllo della velocità corretto, 
esclusivamente finalizzato all’in-
columità delle persone. Si co-
glie infine l’occasione per chiari-
re che tutti gli introiti per violazio-
ni al Codice della strada saran-
no distribuiti proporzionalmente 
ai Comuni della Polizia locale 
“Medio Polesine” (Arquà Polesi-
ne, Crespino, Gavello, Guarda 
Veneta, Polesella, Pontecchio 
Polesine e Villanova Marchesa-
na), i quali possono disporne 
finanziando esclusivamente 
interventi pubblici finalizzati alla 
sicurezza stradale». A differenza 
del vicino autovelox di Bosaro, 
inattivo negli orari degli “ope-
rai”, questo funzionerà sempre e 
sarà tempestivamente comuni-
cata l’attivazione. (d.m.) ●
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Carlo Spaziani
versione
“Legalman”
all’ingresso
del tutor
dopo Corlo
e qui sopra
l’ingresso
dal lato
opposto
a Baura

Spaziani-Legalman
«Lo dice l’articolo 25
della legge 120/2010
per strumenti fuori
dai centri abitati»
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Le ragioni: «L’incrocio più vicino deve distare mille metri, qui ce ne sono 400»

 

Statale 16
A breve attivo
anche il nuovo
di Polesella

Il Tutor 
rientra nella 
categoria dei 
“dispositivi o 
mezzi tecnici 
di controllo, 
finalizzati al 
rilevamento 
a distanza 
delle 
violazioni

L’altro obbligo
«Nei verbali delle multe
deve esserci
l’approvazione
di ogni singolo apparato»

«Il tutor sulla Sp2 è irregolare»
L’esperto boccia il rilevatore
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